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«appena il giornale delie due Sicilie annun- 
ziò la nascita del Regio Infante D. Luigi Maria , 
c 1 titolo a lui dato dallo Augusto suo genitore , 
il Re ( N. S. ) che Dio lungamente feliciti , i 
fedeli Tranesi si affrettarono ad esternare la 
loro gioia mercè illuminazione , salve , c pub- 
blico rendimento di grazie allo Altissimo. Queste 
manifestazioni di esultanza furono ripetute quan- 
do in Trani pervenne il Decreto Reale clic dopo 
otto secoli restituivale un titolo che tanto feccia 
figurare nei mezi tempi ( a ). 

(a) Nel io 4-3 nella Dieta celebrata in Melfi i Normanni Duci 
dividettero fra loro le conquiste fatte in queste regioni. Guglielmo 
Bracciodiferro eletto Capitano di quegli eroi fu acclamato Conte 
di Puglia , od in particolare suo dominio si ebbe la Città di 
Ascoli : allora , anche con titolo di Conte , Pietro ebbe Trani. 
Il di costui figlio nominato parimenti Pietro gli succedette, e resse 
il paterno stato sino al 1073 , quando guerreggiando contro Ro- 
berto Guiscardo cadde in agnato e restò prigioniero. Il generoso 
suo vincitore fccesi prestare da lui giuramento di fedeltà , c ri- 
serbandosi solamente Trani , gli restituì tutte le altre sue piazze, 
fra le quali le più considerevoli erano Anùria , Bisccglie , Gio- 
vcuazzo , Quarata. 

Pietro sino a quel punto erasi tenuto indipendente , tanto che 
ad onta dei patti federativi giurati nella suddetta Dieta di Melfi, 
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Ciò era poco per la riconoscenza che I Tra- 
nesi sentivano verso il migliore dei Re. Quindi 
spontaneamente e con offerte volontarie prepa- 
rarono più eclatanti feste , che furono celebrale 
nei giorni ?i , 22 , e z3 Settembre 1 838. 

Eccone la fedele relazione. 


negò a Roberto il suo contingente per la guerra che costui mosse 
in Sicilia ai Greci , ed ai Saraceni , come attesta Guglielmo Pu- 
gliese 

» Dux Petro suspectus erat, quia prorsus euri ti 
» Ad Jìnes Siculos vires ad/tiòere negarat .... 

Era così ricca Tram' che la eredità di Maraldo Tranesc de- 
voluta al fisco , e dallo Imperatore Basilio nel xoao data ad Adi» 
nolfo Abate di Montecasino , longobardo e germano di Pandolfo 
Principe di Capua , valse a torlo dalla obedienza dello Impera- 
dore di Occidente , e staccarlo dalla lega italica ( Leone Ostiense ). 
Questa eredità di un semplice cittadino fu considerevole tanto 
rive Gnomone la dice — gran donazione. — E di fatti ben molto 
riebiedevasi per far cadere a fellonia il più ricco , e potente Pre- 
lato della Italia in quei tempi. 

Le fattorie in Alessandria , ed in Levante ricordate dal Giiisti- 
niaui provano lo esteso commercio di Trani nei mezzi tempi. Ma 
la dimostrazione massima della sua potenza si à dallo statuto di 
commercio che questa Città formò nello XI secolo , vai dire quan- 
do niun popolo della Europa avea leggi sul proposito , e che 
fu adottato dagli Anconitani 7 e poco dipoi dai Veneziani. II Co- 
dice manoscritto fu rinvenuto dal eh. Pardessus nella biblioteca 
del Ile di Francia , e da lui si ebbe questa preziosissima notizia. 

Con la Metropoli cadde la Contea di Trani , e dal 1073 questa 
Città fu sempre demaniale ma oguor cospicua. 
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’ Noi primo giorno divèrse tónde musicali p ed 
tuia generale illuminazione valsero a * «netterò 
la Città ; in allegria. ; ? ‘ ■ u» j ! 

- iNel di 'seguènte delle sal^ reali desiarono i 
giubilanti Tranesi V e due macchine si videro 
una «oliai piazza principale detta dell’ Annunzia- 
ta , l’altra in quella del Castello’ rimpetto al 
Palazzo Arcivescovile. La prima di gotico stile 
presentava quattro piramidi .‘ Fra de due piu 
alte nel centro ergevasi ufl tròno col Ritratto . 
in grande dello adorato Sovrano y sormontato 
da rògale corona , ' feda un trofeo ! d’armi che 
racchiudeva lo scodo degli Augusti Borboni di 
Napoli : su la base delle stesse due guglie vé- 
devasi Parme di Tram in rilievo con la sua 
divisa ( b ) decorata da lina Corrala di Conte. La 
intera macliirta era adorna di ricche tapezzèrie/ 
che si attacca vàrio allò altre due minori guglie 
in tende sotto le quali sorgea doppia orchestra 
per lè bande musicali , onde alternare : conti- 
nuamente nella sera gioìsa armonia. Al comin- 
ciare della notte in un momento la macchina 

si vide illuminata da innumerevoli fiaccole , fra 

/. i .* > i i i i ir.t.At .la i.:a c/.-v« ti. ; t h .? 


(b) Una torre iperlata dei mezzi tempi , un drago alato , una 
testa dr buo , con la divisa Jorfis = ferine — J'ertilis. 
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Jo quali vagamente splendevano la effigie /del 
Monarca ed i tre scudi tutti a trasparenza. i 

La seconda macchina presentava su di un 
cubo il trono e la corona, regale con altro ri- 
tratto in grande di S. M. ed ai lati due grandi 
colonne di ordine toscano ; <juesla fu pure ric- 
camente illuminata. ) j-,|. . ' ni r.-i-k ! 

La sera istessa più e piccioli fuochi d’ artifi- 
zio volanti annunziarono agli abitatori delle cir- 
costanti Città che- in: Trani si festeggiava. - Il 
Cav. D, Giordano dei Bianchi Dottuia Marchese 
di Montrone., Gentiluomo di Camera di S. M. 
ed Intendente della Provincia venne a presedere 
la festa.; j . <,;jh ur-s^is oI!»b ov.J ni >>■; : 

, In Trani la notte parea cangiata in giorno, 
tanto copiosa fu la illuminazione in tutte le 
strade dolla Città. Ma bellissimo fu lo effetto di 
quella che vedovasi al Porto. Il vago bacino 
che s’ interna fra i palagi edificati alla riva, 
fra doppia riga di lumi , presentava nel suo 
giro anche in lumi un verso esprimente iL pub- 
blico sentimento : : i n. jj .•;«.•£* ;/■ . j 

• . -■ « i ■ ' ■ t • ‘ : * • 

ORATA AL DONO DEL RE TRANI FESTEGGIA 

Grandi fiordalisi illuminati su le due braccia 
del molo fra fe quali si apre lo ingresso al 
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porto ; i navigli co’ loro paviglioni spiegati ed 
i fanali accesi ; e diversi ordini di fiaccole sul 
frontespizio della villa pubblica sporgente sul 
porto ; presentavano nello insieme il più sor- 
prendente colpo d’ occhio. 

< Nel terzo giorno al suono dei sagri bronzi, 
ed al fragor del; cannone le strade furono innon- 
date da numerosissimo popolo che traeva al Duo- 
mo onde innalzare fervidissimi voti allo Altissi- 
mo per la prosperità delle LL. MM. e di tutta 
l’Augusta famiglia. Questo ampio, e maestoso 
tempio , splendido monumento di gotica archi- 
tettura , non bastava a contenere la folla con- 
corsa fra la quale distihguevansi i funzionari , 
e molte dame e gentiluomini anche di altre 
Città. Scelta, e numerosa orchestra accompagnò 
la Messa solenne cantata dai primi professori 
della Provincia con musica scritta appositamente. 

Al servizio Divino celebrato dal signor Arci- 
prete Curato seconda dignità del Capitolo Me- 
tropolitano, assistette pontificalmente lo Illustrìs- 
simo e Reverendissimo Arcivescovo di Traili , * 
Nazareth, e Salpi, Commendatore D. Gaetano 
de Franci. Questo venerando Prelato che i mi- 
gliori suoi giorni avea vissuti nella Regia di 
Ferdinando I , e di Francesco I , di gloriosa 
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memoria , istitutore dei Principi Reali , con elo- 
quente r e dotta omelia ridondante dr evangelica 5 
unzione , mostrò la gioia onde aveva pieno il 
cuore vedendo così contraddistinta dallo Augusto! 
suo Alunno la Città alla cui Pastorale cura con 
tanta lode Ei veglia da 1 7 anni. Indi fra i voti 
più sinceri , ed' universali , e rimbombò di 
triplicata salva di cannone , intonò f Inno Àm- 
brogiano. Nel corso della sagra funzione più' 
maritagi furono assegnati a delle orfane don- 
zelle i nomi delle quali furono sorteggiati a piè- 
dello Aliare , con lo intervento del Sindacò e 
del Vicario Curato. Poscia i carceratici ebbero 
abondante desinare , e larghe - limosino furono - 
distribuite ai poveri. In tal modo non vi fu un> 
solo il di cui. cuore non si aprisse allò giubilo, ' 
Mentre il popolò trastullavasi fra I corse di ca- 
valli , regate , ed altri giochi convennero a‘ 
lauto pranzo presso il degnissimi) Arcivescovo, 
oltre il signor Intendente ospite di liti r i signori ! 
Presidenti) e Proccuralori del Re addetti ai tre; 
Collegi giudiziari residènti in - Trani , altri fun- = 
zionari provinciali invitati alle feste», gli Am- 
ministratori Comunali , e diversi fra i più di- 
stinti cittadini Trànesi. - ; * 

Replicatasi là illuminazione come nella sera» 
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precedente , grato trattenimento nelle prime ore 
apprestò al pubblico un grande fuoco arlifìziato 
alla bolognese , nel mezzo del quale fra ghir- 
lande e festoni pinti dei più vaghi colori spesso 
vedeasi la effigie delle MM. LL. segno ai pro- 
lungati plausi degl’ innumerevoli spettatori. 

La festa fu chiusa da magnifico ballo al Tea- 
tro all’uopo restaurato. L’ampia sala accresciuta 
dallo intero proscenio ad un solo piano , adorna 
di ricchi arazzi , e con immenso lusso illuminata 
da triplicato ordine di cornucopi , e molti lam- 
padari sostenuti da eleganti cordoni era chiusa 
nel fondo da un trono con i ritratti delle LL. 
MM. il Re , e la Regina. Doppia orchestra , 
scelta musica , un serico strato che circondava 
la sala intera , la gala ed il numero dei dan- 
zatori e degli spettatori , rendevano talmente 
gaio il veglione , che chi avesse potuto ignorare 
di trovarsi in Trani , avrebbe creduto di essere 
in una grande Capitale. Bellissima mostra facea 
il Teatro assai vago dì per se. I quattro ordini 
di palchi , la sala eran ridondanti di scelta 
gente , in elegantissimo abigliamento. Copiosi 
rinfreschi temperavano il calore prodotto dalla 
danza e dalla folla. Il divertimento fu protratto 
sino all’ aurora del di seguente , quando sciol- 
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tasi si gioiosa adunanza , ciascuno tornò alle 
sue abituali occupazioni. 

Oltre le Autorità civili , finanziere , e militari 
della Provincia appositamente pregate , fu tale 

11 concorso alle feste , che non vi fu casa tra- 
nese in tutti gli ordini che non avesse ospite 
una o più famiglie forestiere. 

Quindi la frequenza nelle vie e nei pubblici 
passeggi , oltre i luoghi di convegno dei quali 
si ò favellalo , rendettero in quei tre giorni così 
animata Traili , che per lungo tempo ancora 
viva sarà la memoria delle feste che vi furono 
celebrate in attestato di riconoscenza al migliore 
dei Re , ed alla occasione di essersi Egli degnalo 
di nominare S. A. R. il figliuol suo secondo- 
genito Conte di Trani. 
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